


Fenagi: "In un sistema già saturo si rischia di inserire ulteriori attività che. visto l'enorme calo delle vendite difficilmente riusciranno a sopravvivere' 

Con la liberalizzazione in pericolo il futuro di decine di edicole 
• GROSSETO 
Contrarietà totale da parte di Fena­
gi Grosseto alla "liberalizzazione" 
della vendita di stampa quotidiana e 
periodica che il Comune di Grosseto 
intende effettuare. 
"La vendita della stampa quotidia­
na e periodica - spiega Fenagi - è di­
sciplinata dalla legge regionale 
28/2005 (Codice regionale del com­
mercio) recentemente modificata 
per adeguarla ai provvedimenti sta­
tali in materia di liberalizzazione, 
che hanno di fatto eliminato la previ­
gente programmazione. Tale ade­
guamento ha previsto, però, che per 
l'apertura di punti vendita esclusivi e 
non esclusivi vi sia il rilascio da parte 
delle amministrazioni comunali di 
un atto autorizzatorio, non essendo 
dunque sufficiente la cosiddetta 
Scia. L'autorizzazione continua a do­
ver essere rilasciata sulla base di alcu­

ni criteri qualitativi, tra i quali la "sal­
vaguardia della parità di trattamen­
to delle diverse testate", da realizzar­
si mediante la previsione di "un ade­
guato spazio espositivo" da parte del 
punto vendita. La scelta di mantene­
re l'obbligo del rilascio di un'autoriz­
zazione, abbinandola al possesso di 
alcuni requisiti minimi, ha il chiaro 
intento, non di creare barriere all'en­
trata, ma di garantire, in primis, la 
parità di trattamento delle testate da 
realizzarsi mediante la previsione di 
"un adeguato spazio espositivo" da 
parte del punto vendita. Ciò non 
può che comportare l'esigenza di 
identificare precisamente quale sia 
l'adeguato spazio espositivo, indican­
dolo numericamente, fisicamente. 
La nostra associazione, a seguito di 
studi a livello nazionale legati al nu­
mero medio di testate presenti in un 
edicola ha stimato in 25 metri qua­

drati la superficie espositiva necessa­
ria a garantire la suddetta parità di 
trattamento. Il rischio grave della li­
beralizzazione tout-court, così come 
inseguita dall'amministrazione co­
munale, è che in un sistema già satu­
ro si inseriscano ulteriori attività che, 
visto l'enorme calo delle vendite, diffi­
cilmente riusciranno a sopravvivere, 
ma probabilmente toglieranno mar­
gini "vitali" alle attività già presenti, 
collassando il sistema. 
L'invito che rivolgiamo aH'ammini-
strazione comunale è quello di un ul­
teriore confronto con gli operatori, 
al fine di ricercare una soluzione che, 
pur lasciando giustamente la possibi­
lità ad ognuno di scegliere se entrare 
nel mercato della vendita di stampa 
quotidiana e periodica, permetta di 
far si che ciò avvenga garantendo la 
parità di trattamento tra le testate, 
ed il mantenimento del delicato equi­
librio del sistema". 4 

Pag. 2


